
PINOSTOPPON
ROMA

● A Cortina
due sciatori travolti
da una slavina
● Scontro sulle piste
Un uomo perde la vita

Giornata drammatica sulle nevi italia-
ne dove nella sola giornata di ieri si
sono registrate tre vittime. L’inciden-
te più grave a Cortina, sul Monte Cri-
stallo, dove una slavina ha travolto un
gruppo di scialpinisti composto da
due adulti e tre minorenni che si era-
no avventurati fuoripista in un canalo-
ne chiamato Forcella Verde, a circa
2.100 metri di quota, sul confine tra
l’Alto Adige e il Bellunese. A perdere
la vita sono stati due cugini altoatesi-
ni, Martin Messner di 54 anni e Ber-
nhard Messner 41. Immediati i soccor-
si da parte del soccorso alpino e delle
unità cinofile che in un primo momen-
to hanno rinvenuto unicamente un ca-
davere dando per disperso il secondo
uomo. Ci sono volute ore prima del
ritrovamento della seconda salma. Se-
condo le prime ricostruzioni il fronte
nevoso che ha travolto il gruppo si sa-
rebbe staccato dalle “Creste bianche”
andado ad interessare una zona dove
non sono presenti piste da discesa ma
molto battuta dagli scialpinisti. I due
uomini sono stati trovati grazie all’Ar-
va (apparecchio di ricerca in valanga)
che indossavano, circa 300 metri
l’uno dall’altro, sotto uno e due metri
di neve rispettivamente. Il primo a
2.100 metri di quota, il secondo all’al-
tezza della «Fontana del Felizon». I
corpi, estratti dalla neve, sono poi sta-
ti recuperati dall’eliambulanza utiliz-
zando un verricello e trasportati a val-
le. La valanga, 200 metri di fronte
per un chilometro di lunghezza circa
è stata poi bonificata dai soccorritori
per escludere la presenza di altri coin-
volti.

Proprio in questi giorni gli esperti
del centro valanghe di Arabba (Bellu-
no) avevano segnalato l’allarme va-
langhe (portato a 3 su una scala di 5)
causato dalla grande quantità di neve

fresca caduta in alta quota negli ulti-
mi dieci giorni. Una situazione che,
nello scorso fine settimana, aveva
spinto gli esperti ad innalzare fino al
grado 4 la soglia di rischio.

Il secondo incidente mortale, inve-
ce, si è verificato ieri a Bormio sulla
pista Stelvio dove Marco Ronchi, un
44enne residente in provincia di Mila-
no, ha perso la vita per le gravi ferite
riportate in uno scontro con uno scia-
tore straniero. L’uomo, titolare di un
mobilificio a Limbiate, sposato e pa-
dre di due figli, è deceduto pratica-
mente sul colpo dopo il violentissimo
impatto con la neve. Ancora da rico-
struire con precisione la dinamica
dell’incidente. Gli agenti della polizia
di Sondrio (Servizio sicurezza e soc-
corso in montagna), in servizio lungo
gli impianti di risalita, con il persona-
le della società degli impianti, hanno
tentato di rianimare il turista brianzo-
lo, ma ogni tentativo è risultato vano.
L’altro sciatore, un cinquantenne, è
stato invece trasportato all’ospedale
Morelli di Sondalo per la frattura del
femore e lo stato di shock.

La scossa non è stata distruttiva ma vio-
lenta sì. È durata molto poco ma è ba-
stata per far ripiombare una regione
nel caos, a far rivivere incubi recenti.
La terra trema ancora nel centro
dell’Italia. Un terremoto di magnitudo
di 4,8 gradi Richter, con epicentro in
Garfagnana, una regione della provin-
cia di Lucca compresa tra le Alpi Apua-
ne e l’Appennino Tosco emiliano, è sta-
to avvertito anche in Emilia Romagna
(Bologna, Modena e Reggio Emilia) e
Liguria, a Firenze e Milano. Ma anche
in Veneto e, addirittura, nella zona di
Bergamo. Quasi tutto il centro nord, in-
somma.

In tutto sono state una decina le scos-
se che si sono succedute nel giro di
un’ora tutte però di piccola intensità.
La prima - la più forte - è stata segnala-
ta alle 15.48 mentre l’ultima - di magni-
tudo 2,3 - è avvenuta alle 16.51. Il di-
stretto sismico delle scosse è individua-
to nella Garfagnana, eccetto per la
scossa delle 16.22, localizzata a Frigna-
no, in Emilia.

Secondo le testimonianze la scossa è
stata breve ma intensa. In alcune vie di
Firenze la gente è scesa in strada ab-
bandonando uffici e abitazioni. Anche
il ministro Elsa Fornero, nel capoluo-
go per un corso ad un master, ha sospe-
so la lezione. «Abbiamo avvertito la
scossa di terremoto ma a Firenze nes-
suna segnalazione seria. Tecnici del co-
mune hanno verificato le scuole, tutto
ok» ha detto il sindaco Matteo Renzi su
Twitter.

Per cautela è stata chiusa la linea fer-

roviaria Lucca-Aulla e oggi a Camaiore
le scuole resteranno chiuse per permet-
tere al personale della protezione civi-
le e agli altri enti di controllare tutti gli
edifici.

In Garfagnana, invece, la popolazio-
ne si è riversata nelle piazze dei paesi
ed è rimasta ammassata nelle aree rite-
nute «sicure» e individuate dalla prote-
zione civile come tali. La macchina dei
soccorsi si è messa in moto subito per
far fronte a possibili situazioni di disa-
gio che sono state contenute.

Francesco Angelini, sindaco di Pie-
ve Fosciana, il comune della Garfagna-
na indicato come epicentro del sisma è

tranquillo: «È andata bene - ha detto
all’agenzie - stiamo effettuando i so-
pralluoghi del caso e non ci sono danni
rilevanti, nonostante il terremoto sia
stato forte». Angelini, il sindaco che an-
che se eletto primo cittadino, non ha
cessato il suo lavoro di maestro, raccon-
ta la sua esperienza: «Il primo pensiero
è stato per i bimbi: che erano ancora a
scuola sono stati bravissimi e si sono
messi subito sotto i banchi. Una volta
che li abbiamo portati fuori e i genitori
sono venuti a prenderli, abbiamo inizia-
to a girare per tutte le frazioni per veri-
ficare se ci fossero stati danni».

La paura più grande c’è stata, però,
in Emilia. Non tanto per i danni che il
terremoto ha provocato, ma quanto
per gli incubi che ha innescato. Molte
zone della regione sono ancora segna-
te profondamente dalle scosse che tra
maggio e giugno si sono succedute nel-
la zone di Modena e Ferrara. Comun-
que non si sono registrate segnalazioni
di danni a cose o a persone. A Modena,
i tecnici del Comune sotto la guida
dell’architetto Rossella Cadignani han-
no subito provveduto ad alcune verifi-
che. In particolare su Palazzo dei Mu-
sei, già toccato dal sisma di maggio, do-
ve non si è riscontrato nessun proble-
ma ulteriore. Le verifiche proseguono
anche sulle chiese e sulle scuole più vec-
chie. Solo i comuni più vicini all’epicen-
tro (entro i 20 chilometri), come Ligon-
chio e Villa Minozzo, nel reggiano, Fiu-
malbo, Frassinoro e Pievepelago nel
modenese, hanno deciso di chiudere le
scuole nella giornata di oggi per verifi-
care la stabilità delle strutture scolasti-
che.

Secondo gli esperti, comunque, non
ci sarebbe nessun legame tra lo sciame
sismico registrato ieri e il sisma che
proprio un anno fa ha colpito l’Emilia.
Secondo Stefano Gresta, presidente
dell’Istituto Nazionale di Geofisica e
Vulcanologia (Ingv) «si tratta di una
struttura sismogenica diversa». «Al mo-
mento si è trattata di una scossa isola-
ta, cioè senza alcun precedente nei
giorni scorsi», ha spiegato Gresta. «È
stata una scossa di media magnitudo,
avvenuta a circa 15 chilometri di pro-
fondità. Sono comunque calcoli che a
breve potrebbe subire piccole modifi-
che», ha aggiunto. Sul perché questo
terremoto sia stato percepito in diver-
se città, il presidente dell’Ingv spiega:
«Più un terremoto è profondo e più è
largo il cono in cui l’energia viene
proiettata in superficie». In pratica,
più una scossa è profonda, maggiore è
l’area in cui viene percepita. «Questo,
però, significa che i danni sono anche
minori», ha precisato Gresta.
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Solo in un giorno
tre morti sulla neve
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● L’epicentro in Garfagnana, magnitudo 4,8
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di assestamento ● A Firenze gente in strada
In alcuni Comuni chiuse le scuole per verifiche
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Unbimbo di noveanniè mortoa
causadiun incendiodivampato ieri
mattina in unappartamento a
Livorno inun quartierepopolare. A
scatenare il rogo, secondo leprime
ricostruzioni, alcunecandeleusate
incasa. Aduccidere il bimbo, che i
vigili del fuocohanno trovato
copertodi ustioni, sarebbe stato
contutta probabilità il crollodi una
partedel solaio. Il bambino, infatti,
sarebberimasto bloccatodalle
fiammenella stanza da letto mentre
igenitoriportavano in salvo il
fratelloe lasorellina. Nel rogo, però,
sonorimasti feritigravemente
anche ilpapà e il fratellodella
giovanevittima. Il primoèstato
ricoveratoal centroustionatidi
Pisa, intubatoeventilato,mentre il
secondoè in rianimazione.
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